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IL DIRIGENTE DEL GENIO CIVILE DI NAPOLI 

PREMESSO CHE:
• la Regione Campania con la L.R. n.54 del 13 dicembre 1985 e s.m.i. ha disciplinato le attività estrattive sul 

proprio  territorio,  limitatamente  ai  materiali  classificati  di  seconda  categoria,  così  come indicati  al  co.3 
dell’art.2 del R.D. n.1443 del 29.07.1927;

• l’art.2 della L.R. 54/1985 e s.m.i. prevede l’adozione del Piano Regionale delle Attività Estrattive (di seguito 
PRAE)  approvato  con  Ordinanza  n.11  del  7  giugno  2006  (BURC  n.27  del  19/06/2006),  modificata 
dall’Ordinanza n.12 del 6 luglio 2006;

• il PRAE con le Norme di Attuazione (di seguito NdA PRAE) persegue, tra le finalità di carattere generale, 
quella del «recupero ed eventuale riuso del territorio con cessazione di ogni attività estrattiva, in un tempo 
determinato, in zone ad alto rischio ambientale (Z.A.C.) e in aree di crisi» (art.1, co.2 lett.b, NdA PRAE); 

• le Zone Altamente Critiche (di seguito ZAC) sono «…aree di crisi costituite da porzioni del territorio in cui 
sono venute meno le condizioni di sostenibilità ambientale che comprendono cave per le quali è prevista la 
dismissione controllata dell’attività estrattiva….» (art.28, co.1, NdA PRAE);

• l’art.10, comma 10, delle NdA del PRAE – riferendosi alle cave ricadenti nelle aree di crisi, comprendenti 
anche le aree ZAC – dispone che «….. In presenza di particolari  condizioni  geo-ambientali,  a seguito di 
istanza  motivata degli  esercenti,  riuniti  in  consorzio,  al  fine  di  conseguire un più  adeguato e funzionale 
recupero  dell’area  di  intervento,  in  vista  della  sua  restituzione  ad  usi  compatibili  con  le  previsioni 
urbanistiche, nel  rispetto della procedura prevista dall’art.  35 - comma 2 - della L.R. 54/1985 e s.m.i,  la 
Giunta  Regionale  può  rilasciare  autorizzazioni  che  eccedano  i  limiti  temporali  consentiti  dal  presente 
P.R.A.E.»;

• il PRAE ha individuato, nel territorio della Regione Campania, un primo gruppo di Zone Altamente Critiche 
(art.28, co.3, NdA PRAE) per le quali è disposta la dismissione dell’attività estrattiva e l’esecuzione di tutti gli 
interventi necessari per la riqualificazione ambientale;

• nella  Zona  Altamente  Critica  ZCR  N3  della  Classificazione  Cartografica  del  PRAE,  nel  comune  di 
Roccarainola in provincia di Napoli, sono individuati cinque siti di cava ubicati lungo il versante meridionale 
del Monte Fellino (Codici PRAE 63065_01, 63065_02, 63065_03, 63065_04, 63065_05);

• le Società esercenti due siti di cava limitrofi, individuati con i Codici PRAE 63065_04 (CO.GE.NA. spa) e 
63065_05 (I.M.I. srl), ai sensi dell’art.10, comma 10, delle NdA PRAE e per effetto del comma 6 dell’art.28 
delle medesime Norme, si sono riunite nel CONSORZIO COIM -- con sede in Napoli alla via Melisurgo n°4 - 
C.F. e Numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Napoli 05530411213;

• le  due Società  in  Consorzio  hanno  il  fine  di  perseguire  gli  obiettivi  della  riqualificazione  ambientale  e 
territoriale dell’area in cui esercitano la propria attività estrattiva, nel rispetto del disposto normativo di cui al 
citato art.10, comma 10 delle NdA del PRAE;

• a tale scopo, le società CO.GE.NA. spa ed I.M.I. srl, entro i termini previsti dall’art.28, co.4, delle NdA del 
PRAE hanno presentato istanza per l’approvazione del programma di dismissione di cui al citato art.28 e per 
gli effetti del richiamato co.10 dell’art.10 delle medesime Norme, con la previsione degli interventi necessari 
alla  ricomposizione  e  riqualificazione  ambientale  e  con  l’individuazione  delle  destinazioni  finali  dei  siti 
estrattivi;

• per effetto del co.2 dell’art.17 delle NdA del PRAE ed ai sensi dell’art.14 e segg. della L. n.241/1990 s.m.i., 
il Genio Civile di Napoli ha indetto le conferenze di servizi per l’esame dei programmi di dismissione delle 
attività estrattive ricadenti sul versante meridionale del monte Fellino, tutti caratterizzati dalla previsione di 
procedere alla dismissione mediante tecniche innovative di coltivazione e recupero ambientale e mirate a 
minimizzare  l’impatto  ambientale  oltre  che  a  favorire  il  progressivo  ripristino  morfologico  dell’originaria 
pendice  che viene  raggiunto  con un  profilo  finale  di  versante  a  pendenza  non superiore  a  45  gradi  e 
realizzato attraverso microgradoni che garantiscono sia la stabilità dei residui fronti di cava nel tempo sia un 
migliore recupero ambientale e rinaturalizzazione dei fronti di cava;

• si rende necessario tuttavia autorizzare le singole società esercenti  all’attività  estrattiva ed al recupero 
ambientale;

• in particolare, il sito estrattivo con Codice PRAE 63065_04, in virtù del D.D. n.74 del 12.10.2006 è esercito 
dalla  società  CO.GE.NA.  COSTRUZIONI  GENERALI  NAPOLI  S.P.A.  --  sede  legale  in  Napoli  alla  via 
F,Giordani n.21 – C.F./P.IVA 01381360633, R.E.A. n.305038 pec: cogena@pec.it - Rappresentante Legale 
Sgura Gaetano nato ad Ostuni (Br) il 07.01.1946 e residente in Pozzuoli (Na) alla via Vicinale Canosa n.10;

CONSIDERATO CHE:
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• la Conferenza dei Servizi,  svoltasi presso il  Genio Civile di Napoli, si è conclusa con l’acquisizione dei 
pareri  favorevoli  dell’Autorità  di  Bacino  competente  per  territorio  e  di  quello  in  merito  alle  procedure  di 
Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza (D.D. n.1138 del 26.10.2011, in BURC n.73 
del 08.11.2011) che, ai sensi dell’art.26 co.4 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., sostituiscono e coordinano tutte 
le autorizzazioni in materia ambientale necessarie per la realizzazione dell’opera.

• il  programma di dismissione e dei relativi  atti progettuali  è articolato su una durata di anni 10 (dieci)  e 
pertanto l’approvazione di predetto termine è stato rimesso alla Giunta Regionale, ex art.10 co.10 delle NdA 
del PRAE;

• per  effetto  dell'art.10,  comma 10,  delle  NdA del  PRAE e  nel  rispetto  dell'art.35,  comma 2,  della  L.R. 
n.54/1985 e s.m.i.,  con Deliberazione n.699 del  10.12.2012 (su B.U.R.C.  n.4 del  21.01.2013),  la  Giunta 
Regionale della Campania ha autorizzato la deroga ai limiti temporali previsti dalle citate NdA del PRAE per 
l'esecuzione del programma di dismissione dei due siti di cava individuati dai Codici 63065_04 e 63065_05, 
demandando al Genio Civile la emissione dei relativi provvedimenti di autorizzazione all’attività estrattiva e 
ricomposizione ambientale a cui dovranno allegarsi gli atti progettuali relativi al programma di dismissione 
redatti nel rispetto della vigente normativa di settore, conformi a quelli approvati nella Conferenza dei Servizi 
e completi delle integrazioni richieste ed aggiornati all’attualità;

• questo  ufficio  deve  dare  seguito  a  quanto  deliberato  dalla  Giunta  Regionale  con  la  citata  delibera 
n.699/2012 autorizzando,  ai  sensi  del  combinato  disposto  di  cui  all’art.5  della  L.R.  n.54/1985 e s.m.i.  e 
dell’art.10 delle NdA del PRAE, le singole società all’esecuzione dei programmi di dismissione approvati in 
conferenza di servizi;

• per la società COGENA è stato accertato il  possesso dei requisiti  di  capacità necessari  per l’esercizio 
dell’attività estrattiva, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n.503 del 04.10.2011;

• i terreni su cui si sviluppa il sito di cava oggetto del richiamato progetto sono in disponibilità della COGENA 
come da atti, debitamente registrati, allegati alla documentazione progettuale;

RITENUTO PER  TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO:
• di poter autorizzare, ai sensi dell’art.28 delle NdA del PRAE e per effetto del comma 10 dell’art.10 delle 

medesime norme, la società CO.GE.NA. COSTRUZIONI GENERALI NAPOLI S.P.A. -- sede legale in Napoli 
alla via F,Giordani n.21 – C.F./P.IVA 01381360633, R.E.A. n.305038 pec: cogena@pec.it - Rappresentante 
Legale  Sgura  Gaetano  nato  ad  Ostuni  (Br)  il  07.01.1946  e  residente  in  Pozzuoli  (Na)  alla  via  Vicinale 
Canosa  n.10  --  all’esecuzione  del  programma  di  dismissione  per  10  (dieci)  anni,  a  far  data  dalla 
pubblicazione sul BURC del presente decreto attraverso attività estrattiva di materiale calcareo e di recupero 
ambientale del sito di cava Codice PRAE 63065_04 nel Comune di Roccarainola su una area di circa 28,06 
ettari  individuata catastalmente con le Particelle  n. 11,12,22,27,99,102,103,107 del  Foglio  n.14 e con le 
Particelle n.20,172,173 del Foglio n.21;

• che sia necessario prescrivere alla società COGENA di trasmettere, entro 90 giorni dalla pubblicazione del 
presente atto, quanto segue:

• gli  elaborati progettuali  attualizzati  e comprensivi delle integrazioni e prescrizioni espletate nei pareri 
resi  dagli  Enti  ed  Amministrazioni  durante  l’iter  approvativo;  gli  elaborati  minerari,  in  particolare, 
dovranno comprendere lo stato di fatto, di progetto, le sezioni significative ed i lotti temporali previsti 
nonché relazione esplicativa delle attività a farsi, dei volumi residui ed i tempi di attuazione;

• la  convenzione  con il  Comune di  Roccarainola,  disciplinante  i  rapporti  tra  le  parti  e  le  modalità  di 
quantificazione, certificazione e corresponsione del contributo al Comune, ai sensi dell’art.18 della L.R. 
n.54/85 e s.m.i.;

• la polizza fideiussoria bancaria o assicurativa – in questo ultimo caso rilasciata da imprese autorizzate 
dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) - avente durata di tre (3) anni superiore a quella 
dell’autorizzazione (scadenza della polizza: 13 (tredici) anni dalla pubblicazione del presente decreto 
sul BURC) ai sensi dell’art. 13 delle NdA del PRAE e di importo pari al 60% di quello risultante per la 
ricomposizione ambientale nel progetto esecutivo, a garanzia dei lavori di ricomposizione ambientale e 
dei contributi dovuti al Comune di Roccarainola;

• gli adempimenti relativi alle disposizioni contenute agli artt. 38 (identificazione cava), 39 (perimetrazione 
e recinzione dell’area) e 40 (rete di punti quotati) delle NdA del PRAE, la cui verifica sarà svolta dal 
personale dell’autorità di vigilanza in contraddittorio con l’esercente ed il direttore di cava e, in caso di 
eventuale inosservanza, si procederà ai sensi dell’art. 13 della L.R. 54/85 e s.m.i.;
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• gli  adempimenti  relativi  il  Documento  di  Sicurezza  e  Salute  (D.S.S.)  ai  fini  della  sicurezza  delle 
maestranze e l’igiene dei luoghi di lavoro, ai sensi degli articoli 6, 9 e 10 del D.Lgs. 624/1996 e dell’art. 
86, comma 1, delle NdA del PRAE;

• annualmente, entro il 28 febbraio, la relazione sulle condizioni di stabilità dei fronti di cava, ai sensi 
dell’art. 86, comma 4, delle NdA del PRAE;

• la documentazione relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno di riferimento, effettuato 
con il  metodo delle sezioni ragguagliate distanziate  non più di  20 metri,  unitamente alla  ricevuta di 
avvenuto pagamento da effettuarsi entro il 31 dicembre di ogni anno per i contributi dovuti alla Regione 
Campania ai  sensi  dell’art.  17 della  L.R.  n.15/2005 e dell’art.19  della  L.R.  n.1/2008,  in  aggiunta  al 
contributo dovuto al Comune previsto dall’art. 18 della L.R. n.54/85 e s.m.i.;

• l’attestazione dell’anticipo dei contributi per la prima annualità;
• la  relazione  a  cadenza  semestrale  (31.03  e  30.09)  contenente  la  descrizione  e  la  valutazione 

dell’andamento  delle  attività,  del  rispetto  del  cronoprogramma  dei  lavori  estrattivi  e  di  quelli  di 
ricomposizione ambientale,  del  monitoraggio  dei  parametri  ambientali  (rumore ambientale,  polveri  e 
vibrazioni)  anche a seguito dell’uso dell’esplosivo; tali relazioni vanno sottoscritte dalla società e dal 
responsabile dei lavori estrattivi e del recupero ambientale;

• l’acquisizione delle certificazioni prescritte dalle norme vigenti;

• gli adempimenti previsti dalle norme vigenti;
VISTI:

• il R.D. n.1443 del 29 luglio 1927;

• il D.P.R. n.128 del 09 agosto 1959;

• la L.R. n.54 del 13 dicembre 1985 e s.m.i;

• il D.Lgs. n.624 del 25 novembre 1996;

• le Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive della Campania;
• la L.R. n.1 del 30 gennaio 2008
• la DGRC n.699 del 10.12.2012;

D E C R E T A

• di  autorizzare,  ai  sensi  dell’art.28  delle  NdA  del  PRAE  e  per  effetto  del  comma 10  dell’art.10  delle 
medesime norme, la società CO.GE.NA. COSTRUZIONI GENERALI NAPOLI S.P.A. -- sede legale in Napoli 
alla via F.Giordani n.21 – C.F./P.IVA 01381360633, R.E.A. n.305038 pec: cogena@pec.it - Rappresentante 
Legale Sgura Gaetano nato ad Ostuni (Br) il 07.01.1946 e residente in Pozzuoli (Na) alla via Vicinale Canosa 
n.10 -- all’esecuzione del programma di dismissione per 10 (dieci) anni,  a far data dalla pubblicazione sul 
BURC del presente decreto attraverso attività estrattiva di materiale calcareo e di recupero ambientale del sito 
di cava Codice PRAE 63065_04 nel Comune di Roccarainola su una area di circa 28,06 ettari  individuata 
catastalmente con le Particelle n. 11,12,22,27,99,102,103,107 del Foglio n.14 e con le Particelle n.20,172,173 
del Foglio n.21;

• di prescrivere, pena la revoca del presente atto, che entro 90 giorni dalla pubblicazione del presente atto la 
società COGENA. trasmetta: 

• gli  elaborati progettuali  attualizzati  e comprensivi delle integrazioni e prescrizioni espletate nei pareri 
resi  dagli  Enti  ed  Amministrazioni  durante  l’iter  approvativo;  gli  elaborati  minerari,  in  particolare, 
dovranno comprendere lo stato di fatto, di progetto, le sezioni significative ed i lotti temporali previsti 
nonché relazione esplicativa delle attività a farsi, dei volumi residui ed i tempi di attuazione;

• la  convenzione  con il  Comune di  Roccarainola,  disciplinante  i  rapporti  tra  le  parti  e  le  modalità  di 
quantificazione, certificazione e corresponsione del contributo al Comune, ai sensi dell’art.18 della L.R. 
n.54/85 e s.m.i.;

• la polizza fideiussoria bancaria o assicurativa – in questo ultimo caso rilasciata da imprese autorizzate 
dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) - avente durata di tre (3) anni superiore a quella 
dell’autorizzazione (scadenza della polizza: 13 (tredici) anni dalla pubblicazione del presente decreto 
sul BURC) ai sensi dell’art. 13 delle NdA del PRAE e di importo pari al 60% di quello risultante per la 
ricomposizione ambientale nel progetto esecutivo, a garanzia dei lavori di ricomposizione ambientale e 
dei contributi dovuti al Comune di Roccarainola;

• gli adempimenti relativi alle disposizioni contenute agli artt. 38 (identificazione cava), 39 (perimetrazione 
e recinzione dell’area) e 40 (rete di punti quotati) delle NdA del PRAE, la cui verifica sarà svolta dal 
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personale dell’autorità di vigilanza in contraddittorio con l’esercente ed il direttore di cava e, in caso di 
eventuale inosservanza, si procederà ai sensi dell’art. 13 della L.R. 54/85 e s.m.i.;

• gli  adempimenti  relativi  il  Documento  di  Sicurezza  e  Salute  (D.S.S.)  ai  fini  della  sicurezza  delle 
maestranze e l’igiene dei luoghi di lavoro, ai sensi degli articoli 6, 9 e 10 del D.Lgs. 624/1996 e dell’art. 
86, comma 1, delle NdA del PRAE;

• annualmente, entro il 28 febbraio, la relazione sulle condizioni di stabilità dei fronti di cava, ai sensi 
dell’art. 86, comma 4, delle NdA del PRAE;

• la documentazione relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno di riferimento, effettuato 
con il  metodo delle sezioni ragguagliate distanziate  non più di  20 metri,  unitamente alla  ricevuta di 
avvenuto pagamento da effettuarsi entro il 31 dicembre di ogni anno per i contributi dovuti alla Regione 
Campania  ai  sensi  dell’art.17  della  L.R.  n.15/2005  e  dell’art.19  della  L.R.  n.1/2008,  in  aggiunta  al 
contributo dovuto al Comune previsto dall’art.18 della L.R. n.54/85 e s.m.i.;

• l’attestazione dell’anticipo dei contributi per la prima annualità;
• la  relazione  a  cadenza  semestrale  (31.03  e  30.09)  contenente  la  descrizione  e  la  valutazione 

dell’andamento  delle  attività,  del  rispetto  del  cronoprogramma  dei  lavori  estrattivi  e  di  quelli  di 
ricomposizione ambientale,  del  monitoraggio  dei  parametri  ambientali  (rumore ambientale,  polveri  e 
vibrazioni)  anche a seguito dell’uso dell’esplosivo; tali relazioni vanno sottoscritte dalla società e dal 
responsabile dei lavori estrattivi e del recupero ambientale;

• l’acquisizione delle certificazioni prescritte dalle norme vigenti;

• gli adempimenti previsti dalle norme vigenti;

• il trasferimento della presente autorizzazione è disciplinato dall’art. 14 delle NdA del PRAE e dalla vigente 
normativa di settore;

• che la presente autorizzazione estrattiva cessa di avere efficacia e validità nei casi previsti dall’art. 15 delle 
NdA del PRAE e dalla vigente normativa di settore.

DISPONE
che il presente atto venga inviato: 
• alla Giunta Regionale della Campania – Direzione Generale per i Lavori pubblici e la Protezione Civile;
• al Comune di Roccarainola (Na);
• alla Giunta Regionale della Campania – UOD Bollettino Ufficiale – 40.03.05
• alla Giunta Regionale della Campania – UOD Servizio Territoriale Provinciale Napoli – 52.06.18;
• alla Giunta Regionale della Campania – UOD Gestione tecnico amministrativa delle cave – 53.08.07;
• alla Giunta Regionale della Campania – UOD Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale – 52.05.07;
• alla Comunità Montana Partenio – Vallo di Lauro;
• alla Amministrazione Provinciale di Napoli;
• all’Autorità di Bacino Campania Centrale;

f.to Arch.Gabriella De Micco
IL DIRIGENTE
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